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1. Acronimi e definizioni.
	
	Definizioni

	USL
	Azienda USL Umbria n.2

	R.A.A. 
	Responsabile Aziendale Anticorruzione

	C.I.V.I.T.
	Commissione indipendente per la valutazione, la trasparenza e l'integrità delle amministrazioni pubbliche

	A.NA.C.
	Autorità Nazionale Anticorruzione e per la valutazione e la trasparenza delle pubbliche amministrazioni

	D.F.P.
	Dipartimento per la Funzione Pubblica

	P.T.A.
	Piano Triennale Aziendale Anticorruzione

	P.N.A.
	Piano Nazionale Anticorruzione

	U.O.
	Unità Operativa

	U.P.D.
	Ufficio Provvedimenti Disciplinari

	P.F.A.
	Piano Formativo Aziendale

	R.T.
	Responsabile per la trasparenza


2. Link utili.
· www.anticorruzione.it Sito istituzionale dell’A.N.A.C.;
· http://www.uslumbria2.it Sito istituzionale della Azienda USL Umbria 2;
· http://www.regione.umbria.it/ Regione dell’Umbria;
· http://www.salute.gov.it/ Ministero della salute;
· http://www.funzionepubblica.gov.it/  Presidenza del Consiglio dei Ministri – Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione;
· http://www.mef.gov.it/ Ministero dell’Economia e delle Finanze;
3. Premesse

L’azienda USL Umbria n. 2 si è dotata del Piano aziendale per la Prevenzione della Corruzione con l’adozione della deliberazione del Direttore Generale n.35 del 28/01/2014 avente ad oggetto: “Piano Triennale Prevenzione Corruzione 2014 – 2016”, atto redatto in attuazione della Legge 190 del 6 novembre 2012, dando così concreta applicazione ai contenuti del Piano Nazionale Anticorruzione approvato dall’ Autorità Nazionale Anticorruzione con propria Deliberazione n. 72 dell’11 settembre 2013.
Il Piano è un documento di natura programmatica che ingloba tutte le azioni e le misure di prevenzione, siano esse obbligatorie o facoltative, predisposte dall’Azienda a perseguimento dell’integrità in senso lato e rappresenta un fondamentale strumento per la diffusione dei principi di legalità e trasparenza unitamente alla definizione di precise strategie di prevenzione del rischio corruttivo.
Il Piano accoglie il concetto di corruzione nell’accezione più ampia prevista dal legislatore, comprendendovi ogni situazione in cui, nel corso dell'attività amministrativa, si riscontri l'abuso, da parte di un soggetto, dei poteri a lui affidati al fine di ottenere vantaggi privati. Le situazioni rilevanti sono pertanto più ampie della fattispecie penalistica, che è disciplinata negli artt. 318, 319 e 319 ter, c.p., e sono tali da comprendere non solo l’intera gamma dei delitti contro la pubblica amministrazione disciplinati nel Titolo II, Capo I, del codice penale, ma anche le situazioni in cui – a prescindere dalla rilevanza penale ‐ venga in evidenza un malfunzionamento dell’amministrazione a causa dell’uso a fini privati delle funzioni attribuite ovvero l’inquinamento dell’azione amministrativa dall’esterno, sia che tale azione abbia successo sia nel caso in cui rimanga a livello di tentativo.

L’azienda USL Umbria n.2 ha elaborato il proprio PTA con lo scopo di individuare le misure atte a prevenire ogni possibile episodio corruttivo all’interno dei propri uffici, identificando compiti e responsabilità in ambito aziendale con riferimento all’attività di prevenzione, censimento e monitoraggio dei processi più delicati e a rischio di eventuali comportamenti illeciti mediante il coinvolgimento dei singoli Dirigenti e utilizzando gli strumenti previsti dalla più recente normativa.

Il fine che si prefigge l'Amministrazione è quello di prevenire, nell'ambito della materia disciplinata dalla citata normativa, il fenomeno dell'illegalità consistente nello sviamento di potere per fini illeciti mediante la strumentalizzazione oggettiva e soggettiva dell'ufficio pubblico con l'aggiramento fraudolento delle norme e più in generale delle funzioni di interesse pubblico.

Nel novero dei principali strumenti per la prevenzione della corruzione, la trasparenza assume un ruolo decisivo rendendo effettivi i valori costituzionali dell’imparzialità e del buon andamento della Pubblica Amministrazione, e favorendo un controllo da parte dei cittadini, sull’attività pubblica attraverso la conoscenza dei servizi resi dall’amministrazione, delle loro caratteristiche e delle modalità di erogazione. Per tali ragioni si è ritenuto di garantire il raccordo tra le finalità della L. 190/2012 e del D.Lgs. 33/2013 integrando, come peraltro previsto dalla normativa, il Programma Triennale per la Trasparenza e Integrità, con il PTA stesso. 
Giova infine precisare che la stesura del Piano non vuole configurarsi come un'attività compiuta, con un termine di completamento finale, bensì come un insieme di strumenti finalizzati alla prevenzione che vengano via via affinati, modificati o sostituiti in relazione all’evoluzione organizzativa ovvero ai risultati conseguiti e ai feedback ottenuti. 

La presente relazione, stilata ai sensi dell’art. 14 della  Legge  n.  190/2012, evidenzia e porta il risultato delle attività svolte nel primo anno di vigenza del Piano Aziendale Anticorruzione.
4. Normativa di riferimento.

4.1 Norme a carattere generale. 

· LEGGE 30 ottobre 2013, n. 125 - Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 31 agosto 2013, n. 101, recante disposizioni urgenti per il perseguimento di obiettivi di razionalizzazione nelle pubbliche amministrazioni. 

· Delibera CIVIT n. 72 dell’11/09/2013: approvazione de “Il Piano Nazionale Anticorruzione come predisposto dal Dipartimento della funzione pubblica e trasmesso dal Ministro per la pubblica amministrazione e la semplificazione alla Commissione in data 6 settembre 2013”.

· Decreto Legislativo 14 marzo 2013, n. 33 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”;

· Linee di indirizzo del 13 marzo 2013 del “Comitato Interministeriale per la prevenzione e il contrasto della corruzione e dell'illegalità nella pubblica amministrazione” per la  predisposizione del  Piano Nazionale Anticorruzione;

· Circolare n.1 del 25/1/2013 della Presidenza del Consiglio dei Ministri – Dipartimento della Funzione Pubblica; 

· D.P.C.M. 16/1/2013 contenente le linee di indirizzo del Comitato interministeriale per la predisposizione, da parte del Dipartimento della funzione pubblica, del Piano nazionale anticorruzione  di  cui  alla legge 6 novembre 2012, n.190; 
· Legge 17 dicembre 2012, n. 221 Conversione in legge, con modificazioni, del decreto-legge 18 ottobre 2012, n. 179, recante ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese.
· Legge 6 novembre 2012, n.190 “Disposizioni per la prevenzione e la repressione della corruzione e dell' illegalità nella pubblica amministrazione”; 
· Legge 28 giugno 2012, n. 110 Ratifica ed esecuzione della Convenzione penale sulla corruzione, fatta a Strasburgo il 27 gennaio 1999;

· DPR 16/04/2013 n. 62: “regolamento recante codice di comportamento dei dipendenti pubblici, a norma dell’articolo 54 del decreto legislativo 30 marzo 2001 n. 165”; 

· D.L. 18-10-2012 n. 179 “Ulteriori misure urgenti per la crescita del Paese”. Art. 34-bis.  “Autorità nazionale anticorruzione”;

· D.L. 6 luglio 2012, n. 95 “Disposizioni urgenti per la revisione della spesa pubblica con invarianza dei servizi ai cittadini ((nonché misure di rafforzamento patrimoniale delle imprese del settore bancario))”. Decreto-Legge convertito con modificazioni dalla L. 7 agosto 2012, n. 135

· Decreto Legislativo 27 ottobre 2009, n. 150 "Attuazione della legge 4 marzo 2009, n. 15, in materia di ottimizzazione della produttività del lavoro pubblico e di efficienza e trasparenza delle pubbliche amministrazioni”
· Legge 3 agosto 2009, n. 116 "Ratifica ed esecuzione della Convenzione dell'Organizzazione delle Nazioni Unite contro la corruzione, adottata dalla Assemblea generale dell'ONU il 31 ottobre 2003 con risoluzione n. 58/4, firmata dallo Stato italiano il 9 dicembre 2003, nonché norme di adeguamento interno e modifiche al codice penale e al codice di procedura penale."
· Decreto Legislativo 30 marzo 2001, n. 165 “Norme generali sull'ordinamento del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”;

· Codice Penale Italiano articoli dal 318 a 322. 

4.2 Atti a carattere aziendale. 

· Delibera del Direttore Generale n. 226 del 28/03/2013: 
“Individuazione Responsabile della Prevenzione della Corruzione dell'AUSL Umbria n. 2, ai sensi delle disposizioni di cui all'art. 1, c.7 della Legge 6 Novembre 2012, n. 190”
· Delibera del Direttore Generale n. 35 del 28/01/2014:
“Piano Triennale Anticorruzione 2014 – 2016” 
· Delibera del Direttore Generale n. 36 del 28/01/2014:
“Codice di comportamento dell’Azienda USL Umbria n.2” 

· Delibera del Direttore Generale n. 127/2014: 

“Piano formativo aziendale. Anno 2014”
· Delibera del Direttore Generale n. 49/2014: 

“Adozione programma triennale per la trasparenza e l’integrità”
5. Il Responsabile della prevenzione della corruzione.

Il  Responsabile  della  prevenzione  della  corruzione della Azienda USL Umbria n. 2 è stato nominato con delibera del Direttore  Generale n.226 del 28/03/2013 ed individuato nella figura della D.ssa Maria Carla Cimato, Dirigente Amministrativo già titolare a t.i. di incarico dirigenziale di Struttura Complessa. 
La complessità dell’organizzazione aziendale ha fatto ritenere opportuno l’affiancamento al Responsabile della prevenzione della corruzione da un Referente aziendale. L’azione del Referente è subordinata alle indicazioni e istruzioni del Responsabile, che rimane il riferimento aziendale per l’implementazione della politica di prevenzione nell’ambito dell’amministrazione e degli adempimenti che ne derivano.

Con la stessa Delibera n. 226 del 28/03/2013, è stato quindi nominato il referente per la prevenzione della corruzione individuato nel Dr. Luca Calvi Collaboratore Amministrativo esperto cat. Ds a t.i. già titolare dell’incarico di responsabilità di posizione organizzativa “Adempimenti D.lgs 196/2003”. 

6. Il Piano Aziendale Anticorruzione.

Il Responsabile della prevenzione della corruzione ha predisposto il Piano Aziendale Anticorruzione che è stato adottato con deliberazione del Direttore Generale n. 35 del 28/01/2014. 

Il PTA è stato notificato:

· il 31/01/2014 con prot. 0011010 alla Regione Umbria; 

· il 31/01/2014 al Dipartimento Funzione Pubblica; 
· il 31/01/2014 per la pubblicazione sul sito web aziendale al link: 

http://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/programma-per-la-trasparenza-e-lintegrita ;

· il 04/02/2014 con nota esplicativa a tutti i dipendenti attraverso una e-mail, come previsto nel piano stesso, fornendo il link per prendere visione, consultare, scaricare, stampare il Piano stesso.  
· il 04/02/2014 al Dirigente Ufficio Personale per consegna ai nuovi assunti;
· il 04/02/2014 al Dipartimento per la Funzione Pubblica (PERLA. PA);
· il 06/02/2014 ai sindacati per la dovuta informativa.
Il PTA valido per il triennio 2014-2016 è stato elaborato con l’intenzione di iniziare subito un percorso aziendale di sensibilizzazione e formazione sulle tematiche relative alla lotta alla corruzione, quale strumento utile a creare un circolo virtuoso di legalità attraverso processi decisionali e comportamentali improntati ai principi di imparzialità, trasparenza e rispetto delle regole.

Le attività previste nel Piano ed attuate nel corso del 2014 hanno tenuto conto anche delle novità normative ed interpretative della normativa che sono intervenute dopo la sua approvazione.
7. Formazione dei dipendenti. 
Il Piano Annuale di Formazione approvato con Deliberazione del Direttore Generale n. 127/2014 ha previsto un percorso formativo specifico per la prevenzione della corruzione,  definito d’intesa fra il Responsabile della prevenzione della corruzione ed il Dirigente Responsabile della Formazione e la Direzione Aziendale.

Il percorso formativo è stato indirizzato secondo un approccio al contempo normativo-specialistico e valoriale, in modo da accrescere le competenze e lo sviluppo del senso etico. Ha riguardato  le  norme  penali  in  materia  di  reati  contro  la pubblica amministrazione ed in particolare i contenuti della Legge 190/2012,  gli aspetti etici e della legalità dell’attività amministrativa oltre ad ogni tematica ritenuta opportuna e utile per prevenire e contrastare la corruzione.
Tutti i dipendenti e gli operatori che, direttamente o indirettamente, svolgono un’attività all’interno degli uffici indicati nel Piano triennale di prevenzione della corruzione come a più elevato rischio di corruzione, hanno usufruito di un programma formativo sulla normativa relativa alla prevenzione e repressione della corruzione e  sui temi della legalità, secondo le modalità meglio specificate nei paragrafi che seguono (7.1., 7.2.). 

7.1 Eventi formativi. 

Nel corso dell’anno 2014 si sono svolti gli eventi formativi organizzati dall’Azienda USL Umbria n.2 anche tramite la Scuola Umbra di Amministrazione Pubblica - Villa Umbra, loc. Pila, Perugia di seguito elencati:
	Docente
	Sede
	edizioni
	Date
	Personale coinvolto
	Titolo del corso

	Dott. Stefano Toschei - Magistrato Tar Lazio
	Terni
	1
	10/12/2014
	1
	Adempimenti alla fine del primo periodo annuale nella gestione dell’anticorruzione e della trasparenza

	Dott. Massimo Brunetti – Direttore Servizio “Innovazione e Valutazione Organizzativa” e Responsabile per la Trasparenza e la Prevenzione della Corruzione, Azienda USL Modena
	Foligno

Terni
	4
	04/12/2014
24/10/2014
	10153
	Le politiche di prevenzione della corruzione nelle aziende sanitarie: profili normativi, organizzativi ed etici”

	Dott. Antonio Ciccia - Avvocato, autore di pubblicazioni in materia, formatore enti pubblici, collaboratore ItaliaOggi
	Pila (Pg)
	1
	07/11/2014
	9
	Comunicazione e diffusione dati da parte della P.A.: condizioni, obblighi, responsabilità

	Dott. Stefano Simonetti - Esperto di legislazione in ambito sanitario, già Direttore amministrativo di ASL e negoziatore ARAN.
	Pila (Pg)
	1
	02/04/2014
	20
	L'applicazione della manovra anticorruzione nelle aziende sanitarie

	D.ssa Ilenia Filippetti - Responsabile della Sezione Monitoraggio appalti di servizi e forniture della Regione Umbria
	Pila (Pg)
	1
	25/03/2014
	8
	"AVCPASS verifica dei requisiti dei concorrenti alle gare per l'affidamento degli appalti pubblici"  

	Dott. Stefano Toschei - Magistrato Tar Lazio
	Pila (Pg)
	1
	17/03/2014
	9
	Misure anticorruzione negli appalti pubblici e obblighi di pubblicazione trasparenza per RUP e stazioni appaltanti

	Dott. Roberto Mastrofini - Avvocato, esperto di legislazione pubblica
	Pila (PG)
	2
	10/03/2014
27/02/2014
	7

7
	Il piano nazionale anticorruzione: analisi del rischio, attuazione e monitoraggio 

	D.ssa Ilenia Filippetti - Responsabile della Sezione Monitoraggio appalti di servizi e forniture della Regione Umbria
	Pila (Pg)
	1
	06/03/2014
	6
	AVCPASS: corso pratico sul nuovo sistema per la verifica dei requisiti dei concorrenti alle gare per l’affidamento degli appalti pubblici 

	Dr. Paolo Trenta – Responsabile Servizio Area Formazione
	Foligno
	1
	17/12/2013
	9
	Formazione sui temi della legalità e anticorruzione (legge n.190/2012)

	Dott.ssa Maria Carla Cimato – Responsabile Aziendale Anticorruzione
	Spoleto
	1
	16/12/2013
	10
	Formazione sui temi della legalità e anticorruzione (legge n.190/2012)


7.2 Formazione all’interno dei Servizi.

I responsabili delle articolazioni aziendali che hanno partecipato agli incontri formativi di cui al punto 7.1. hanno organizzato presso le rispettive strutture/servizi/uffici degli  incontri  formativi  brevi  nel  corso  dei  quali  hanno esposto le indicazioni essenziali apprese, assicurando così, con un percorso a cascata, la  più  ampia  divulgazione  delle  tematiche  relative  alla  prevenzione  e  al contrasto della corruzione.

A tal fine con nota prot. 0130606/2013 si è richiesto ai dirigenti e responsabili già formati, di relazionare in ordine agli obblighi imposti dall’art. 7 del P.A.A..
Sono pervenute al RPC le relazioni redatte dai responsabili dei servizi Patrimonio, Relazioni Esterne, Acquisizione beni e Servizi, Affari Generali, Legali e Logistica e del Servizio Informatico e Telecomunicazioni che hanno descritto i percorsi formativi “a cascata” organizzati all’interno dei singoli servizi.
7.3 Formazione anno 2015.

Con nota 05/09/2014 il RPC ha formalizzato al Responsabile della Formazione Aziendale il fabbisogno formativo in materia di legalità, prevenzione della corruzione, etica e trasparenza, proponendo percorsi on site con gruppi di 40/50 discenti per ogni sezione.
8. Misure di carattere generale adottate per prevenire il rischio di corruzione

8.1 Rotazione.

La nuova Azienda USL Umbria n.2 è stata istituita dal 1° gennaio 2013. Il 2013 è stato quindi fortemente influenzato dal processo di pianificazione organizzativa della nuova Azienda attraverso l’integrazione di due aziende sanitarie locali (ASL n. 4 di Terni con la ASL n. 3 di Foligno).

Il 2014 ha rappresentato l’anno in cui tale processo di unificazione ha trovato consolidamento, favorito dalla definizione della struttura amministrativa e sanitaria aziendale, con l’individuazione delle macro funzioni, realizzando progressivamente l’unificazione e l’integrazione dei servizi afferenti la struttura amministrativa e gli uffici di staff dell’Area centrale e dando attuazione alla direttiva regionale “Direttiva ai sensi dell’art. 26 c. 8, legge regionale n.18/2012: Principi e criteri per istituzione, organizzazione e funzionamento dei dipartimenti,” approvata con DGR 910 del 29 luglio 2013, con la realizzazione del nuovo modello organizzativo dei dipartimenti unici aziendali, la nomina dei rispettivi Direttori e, nel caso del Dipartimento di Prevenzione, anche dei coordinatori delle Macro Aree definite dall’art. 33, comma 1 della L.R. 18/2012.

Le decisioni assunte in tal senso hanno di fatto comportato il conferimento di nuovi incarichi ai dirigenti ed ai direttori dei dipartimenti; in alcuni casi si tratta di incarichi conferiti per la prima volta a determinati soggetti, in altri casi, l’atto di rinnovo dell’incarico ha comportato una vera e propria rotazione con cambiamento di funzioni rispetto a quelle espletate prima dell’unificazione aziendale. Di seguito si riportano i principali atti deliberativi istitutivi di servizi e dipartimenti:

· Servizio di Prevenzione e Protezione -  istituito con Delibera n. 54 del 14 febbraio 2013. 

· Servizio Gestione Rifiuti Sanitari - istituito con Delibera n. 54 del 14 febbraio 2013.

· Direzione Amministrazione del Personale - istituito  con Delibera n. 222 del  328 marzo 2013.

· Direzione Amministrazione Medicina Convenzionata Territoriale Specialistica e Coordinamento Aree Amministrative Distrettuali -  istituita  con Delibera n. 222 del  328 marzo 2013 e successivamente rideterminata in Direzione Amministrativa  Medicina Convenzionata Territoriale Specialistica con Delibera n. 44 del 30 gennaio 2014.

· Servizio Affari generali, Legali e Logistica - istituito con Delibera n. 482 del 30 maggio 2013.

· Servizio Acquisizione Beni e Servizi - istituito con Delibera n. 482 del 30 maggio 2013. 

· Servizio Economico Finanziario -  istituito con Delibera n. 482 del 30 maggio 2013. 

· Ufficio Relazioni Sindacali, Politiche del Personale e Sistema valutativo istituito con Delibera n. 482 del 30 maggio 2013. 

· Servizio Informatico e Telecomunicazioni - istituito con Delibera n. 482 del 30 maggio 2013. 

· Servizio Economico Finanziario del Servizio Sociale - istituito con Delibera n. 482 del 30 maggio 2013. 

· Ufficio di Piano -  istituito con Delibera n. 589 del 1 luglio 2013. 

· Servizio di Qualità e Accreditamento – istituito con Delibera n.901 del 9 ottobre 2013. 

· Servizio Verifica delle Strutture socio sanitarie con accordo contrattuale - istituito con Delibera n. 901 del 9 ottobre 2013.

· Servizio  Gestione Rischio Clinico, istituito con Delibera n. 901del  9 ottobre 2013.

· Servizio Formazione, Comunicazione e Relazioni Esterne, istituito con Delibera n. 8 del 20 gennaio 2014.

· Servizio sociale aziendale, istituito con Delibera n. 13 del 20 gennaio 2014.

· Ufficio di coordinamento delle area amministrative distrettuali, istituito con Delibera n. 44 del 30 gennaio 2014.

· Servizio Attività Tecniche, Manutenzioni e Ingegneria clinica, istituito con Delibera n. 252 del 31 marzo 2014.

· Servizio Patrimonio, istituito con Delibera n. 252 del 31 marzo 2014.

· Servizio Aziendale di Fisica Medica, istituito con Delibera n. 563 del 9 luglio 2014.
8.2 Codice di comportamento.

L’ Azienda USL Umbria n. 2 ha adottato,  con deliberazione del Direttore Generale n. 36/2014, il proprio Codice di Comportamento, che costituisce strumento integrativo del PTA e al quale tutto il personale dovrà attenersi.

Dello stesso è stata data informativa alle OO.SS. in data 06/02/2014. E’ stato trasmesso a tutto il personale in data 04/02/2014 e trasmesso al Responsabile del servizio Personale per la consegna a tutti i dipendenti nuovi assunti a qualsiasi titolo. Inoltre si è provveduto alla pubblicazione sul sito web aziendale all’indirizzo: http://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali .

L’adozione del codice di comportamento fornisce regole di condotta alle quali ogni dipendente è tenuto ad uniformarsi nello svolgimento  della propria attività di servizio, al fine di garantire il rispetto dei principi etici, dei  doveri di diligenza, lealtà, imparzialità, buona condotta e civile convivenza in ambito  aziendale.
Le norme del codice di comportamento trovano applicazione non solo nei confronti di tutti i dipendenti dell’azienda ma, in quanto compatibili, nei confronti di tutti i collaboratori con qualsiasi tipologia di contratto o incarico, nonché nei confronti dei collaboratori e/o fornitori di beni e servizi in favore dell’azienda. 
I dirigenti hanno provveduto a promuovere la conoscenza dei contenuti del codice di comportamento ai dipendenti della struttura di cui sono titolari. 
8.3 Tutela del dipendente che segnala illeciti.

Facendo riferimento a quanto previsto dal Piano, si è provveduto a richiedere con nota prot 0081402/2014 al dirigente del Servizio Informatico e Telecomunicazioni un prodotto informatico che prevedesse la creazione di una casella di posta elettronica in grado di criptare automaticamente l’identità del mittente o di analogo sistema informatizzato in grado di acquisire informazioni garantendo l’anonimato.
Con nota prot. 0083196/2014 il dirigente del Servizio Informatico e Telecomunicazioni comunicava che da un punto di vista tecnico non risulta essere oggi disponibile un sistema di posta elettronica che assolva a quanto richiesto. Pertanto l’unica alternativa è l’eventuale creazione di un sistema ad hoc che assolva a tale compito. 
Pertanto, in attesa di poter valutare l’impatto organizzativo/economico di un sistema informatizzato dedicato, si è provveduto alla creazione di un account di posta elettronica dedicato ( segnalazioneilleciti@uslumbria2.it ) nonché a predisporre apposito modello per la segnalazione da parte di dipendenti e collaboratori di eventuali condotte illecite. A tale modello, unitamente all’indirizzo di posta elettronica sopra indicato, è stata data la massima pubblicità mediante la pubblicazione nel sito web aziendale all’indirizzo http://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/disposizioni-generali .
8.4 Informatizzazione dei procedimenti amministrativi.

Per le diverse tipologie di procedimento, l’Azienda ha provveduto per quanto possibile, alla informatizzazione dell’intero procedimento e alla relativa archiviazione informatica. 
Con l’adozione di tali metodologie, si è determinata la tracciabilità completa delle operazioni, al fine di contenere al massimo il rischio di fenomeni corruttivi realizzabili attraverso la manipolazione dei tempi e/o delle diverse fasi procedimentali.
Sono stati informatizzati e regolamentati i procedimenti in aree strategiche quali ad esempio l’adozione di delibere e determine. Alla procedura già informatizzata per la contabilità aziendale è stato affiancato il nuovo manuale delle Procedure Amministrativo-Contabili. 

8.5 Canali d’ascolto.

Poiché uno degli obiettivi strategici principali dell’azione di prevenzione della corruzione è quello dell’emersione dei fatti di cattiva amministrazione e di fenomeni corruttivi, è particolarmente importante il coinvolgimento dell’utenza e l’ascolto della cittadinanza. In questo contesto, si collocano le azioni di sensibilizzazione, che sono volte a creare dialogo con l’esterno per implementare un rapporto di fiducia e che possono portare all’emersione di fenomeni corruttivi altrimenti “silenti”. 
Il RPC pertanto con nota 0081415 del 29/07/2014 ha raccomandato quindi, come dispone il Piano, di prestare, nell’ambito degli Uffici Relazioni con il Pubblico (U.R.P.), una particolare attenzione al rapporto con le associazioni e le categorie di utenti esterni (canali di ascolto), in modo da raccogliere suggerimenti, proposte sulla prevenzione della corruzione e segnalazioni di illecito, e veicolare le eventuali informazioni acquisite allo scrivente Ufficio.
8.6 Regolamenti, circolari, direttive interne.

Al fine di limitare e comunque regolare l’esercizio della discrezionalità nei procedimenti amministrativi e nei processi di attività, l’Azienda richiede ai responsabili delle strutture, nei diversi procedimenti, la costruzione di percorsi disciplinati all’interno di regolamenti, circolari, procedure in qualità, o direttive interne.

A tal fine, nel corso degli ultimi dodici mesi, sono stati adottati vari atti deliberativi che regolamentano e disciplinano aspetti organizzativi, procedimentali e gestionali della vita dell’Ente, quali ad esempio:
Delibera del Direttore Generale n. 1077/2013 

“Regolamento per la concessione patrocinio ed utilizzo del logo dell’Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria n. 2”

Delibera del Direttore Generale n. 1137/2013 

“Deliberazione di Giunta Regionale 29/07/13 n. 910.Piano aziendale di organizzazione dipartimentale. Determinazioni”.

Delibera del Direttore Generale n. 1155/2013 

"Regolamento Inventario dei beni mobili dell'Azienda Usl Umbria 2 - Approvazione".
Delibera del Direttore Generale n.1156/2013: 
“Adozione Manuale delle Procedure Amministrativo-Contabili Parte Generale.”

Delibera del Direttore Generale n. 1157/2013 

“Presa atto regolamento USL Umbria 2 per l'adozione delle delibere del direttore generale e delle determine dirigenziali.”
Delibera del Direttore Generale 1194/2013

“Istituzione Servizio Ispettivo aziendale”
Delibera del Direttore Generale n.36/2014
“Codice di Comportamento” 
Delibera del Direttore Generale n.40/2014
“Approvazione Dotazione Organica al 31/12/2013 Azienda Unità Sanitaria Locale Umbria n. 2”

Delibera del Direttore Generale n. 49/2014   
“Adozione programma triennale per la trasparenza e l'integrità”
Delibera del Direttore Generale n. 469/2014 

“Regolamento per le elezioni dei componenti elettivi dei Comitati di Dipartimento e nomina della Commissione Elettorale.”
Delibera del Direttore Generale n. 662/2014

“Attività libero professionale intramuraria – Attuazione D.G.R. Umbria 402/2014. Determinazioni”
Delibera del Direttore Generale n. 670/2014

“Regolamento aziendale videosorveglianza: provvedimenti.”

Delibera del Direttore Generale n. 752/2014 

“Regolamento aziendale per la disciplina e la gestione delle sponsorizzazioni. Approvazione”

Delibera del Direttore Generale n. 754/2014 

“Regolamento per la gestione del Sito Web Istituzionale dell’Azienda Usl Umbria n.2. Approvazione”
Delibera del Direttore Generale n. 833/2014
“Affidamento di servizi attinenti all’architettura e all’ingegneria di importo inferiore a centomila euro. Ratifica dello schema di convenzione Regione Umbria/Azienda USL Umbria 2 per l'accesso all'“Elenco regionale dei professionisti" ed approvazione del "Regolamento per l’affidamento di incarichi professionali di progettazione per importi inferiori a 100.000 Euro"
Delibera del Direttore Generale n. 927del 12/11/2014

“Rideterminazione composizione Collegi Tecnici per la valutazione e verifica dei Dirigenti”.
Delibera del Direttore Generale n. 936/2014

“Istituzione nucleo interno di valutazione della AUSL Umbria n.2”.
Sono inoltre all’esame delle OO.SS. e, quindi, di prossima approvazione, i seguenti regolamenti:
· Regolamento sul patrocinio legale;
· Regolamento permessi L. 104/1992 e s.m.i.;
· Regolamento orario di lavoro.
Gli uffici addetti stanno inoltre lavorando per regolamentare, alla luce delle nuove disposizioni, la disciplina del diritto di accesso ai documenti amministrativi nonché al diritto di accesso civico. 

9. Monitoraggio del rispetto dei termini per la conclusione dei procedimenti. 

Nel corso dell’anno 2014 i responsabili dei seguenti servizi aziendali hanno provveduto all’invio dei prospetti contenenti i procedimenti di competenza, i tempi di conclusione dei procedimenti ed il monitoraggio del rispetto dei tempi procedimentali:

	DISTRETTO NARNI-AMELIA

	DISTRETTO ORVIETO

	DISTRETTO SPOLETO

	DISTRETTO TERNI

	DISTRETTO VALNERINA

	GESTIONE RISCHIO CLINICO

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA

	PRESIDIO OSPEDALIERO N/A - PUNTO PRIMO SOCCORSO TERRITORIALE E 118

	PRESIDIO OSPEDALIERO ORVIETO

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE

	SERVIZIO FORMAZIONE COMUNICAZIONE E U.R.P.

	SERVIZIO FORMAZIONE COMUNICAZIONE E U.R.P. - AREA RELAZIONI ESTERNE, COMUNICAZIONE E URP

	SERVIZIO PATRIMONIO

	SERVIZIO PSICHIATRICO DIAGNOSI E CURA TERNI

	STRUTTURA SEMPLICE MEDICO COMPETENTE EX ASL 4


I dati relativi alle tipologie di procedimento, al numero dei provvedimenti conclusivi dei procedimenti, al termine di conclusione del procedimento e del rispetto dei tempi procedimentali, sono allegati alla presente con dettagliata elencazione.

10. Situazione incompatibilità ed inconferibilità
Il D.Lgs. 8 aprile 2013 n. 39 definisce “inconferibilità” la preclusione, permanente o temporanea, a conferire gli incarichi previsti dal decreto stesso a coloro che abbiano riportato condanne penali per i reati previsti dal capo I del titolo II del libro secondo del codice penale, a coloro che abbiano svolto incarichi o ricoperto cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati da pubbliche amministrazioni o svolto attività professionali a favore di questi ultimi, a coloro che siano stati componenti di organi di indirizzo politico.

Per incompatibilità si intende: “l’obbligo per il soggetto cui viene conferito l’incarico di scegliere, a pena di decadenza entro il termine perentorio di 15 giorni, tra la permanenza nell’incarico e l’assunzione e lo svolgimento di incarichi e cariche in enti di diritto privato regolati o finanziati dalla pubblica amministrazione che conferisce l’incarico, lo svolgimento di attività professionali ovvero l’assunzione della carica di componente di organi di indirizzo politico”.

L'art. 20 del D.Lgs. 39/2013 (comma 1) prevede che all'atto del conferimento dell’incarico l'interessato presenti una dichiarazione di non sussistenza di cause di   inconferibilità.

Tale dichiarazione è condizione per l'acquisizione di efficacia del contratto (comma 4).

Lo stesso art. 20 del D.Lgs. 39/2013 (commi 2 e 3) prevede che nel corso dell'incarico l'interessato presenti annualmente una dichiarazione sulla insussistenza di una delle cause di incompatibilità individuate dal decreto stesso.

Le dichiarazioni di cui ai commi 1 e 2 sono oggetto di idonea pubblicazione nel sito internet aziendale.
Pertanto il R.P.C., considerata altresì la Deliberazione n. 58 del 15 luglio 2013 della CiVIT (ora ANAC): “Parere sull’interpretazione e sull’applicazione della D.Lgs. n. 39/2013 nel settore sanitario”, relativamente alle valutazioni dell’Autorità Nazionale Anticorruzione in ordine ai termini e alle modalità di applicazione del D.Lgs 39/2013 nei confronti delle Aziende Sanitarie, con nota prot. 0022440 del 27/02/2014 ha richiesto a tutto il personale interessato la sottoscrizione di una dichiarazione di inconferibilità ed incompatibilità da rendere su apposito stampato dallo stesso predisposto.
Sono state quindi acquisite le dichiarazioni di n. 210 dirigenti.
Le dichiarazioni pervenute non hanno evidenziato situazioni di incompatibilità e/o inconferibilità e sono state tutte pubblicate sul sito web aziendale al link:

http://www.uslumbria2.it/amministrazione-trasparente/dichiarazioni-previste-dallart-20-del-d-lgs-392013 
Per la dichiarazione annuale si procederà in analogia. 
11. La trasparenza – La Bussola della Trasparenza
Il D.Lgs. 33 del 14.03.2013 “Riordino della disciplina riguardante gli obblighi di pubblicità, trasparenza e diffusione di informazioni da parte delle pubbliche amministrazioni”, nel proseguire l’opera intrapresa dalla Legge n. 190/2012, si pone gli obiettivi di favorire la prevenzione della corruzione, attivare un nuovo tipo di controllo pubblico sull’attività della P.A., sostenere il miglioramento delle performance, migliorare l’accountability delle amministrazioni pubbliche e, infine, attivare nuovi meccanismi di partecipazione e di collaborazione tra Pubblica Amministrazione e cittadini.

Lo stesso decreto riordina i fondamentali obblighi di pubblicazione derivanti da innumerevoli normative emanate nel corso degli ultimi anni, uniforma le modalità di pubblicazione per tutte le Pubbliche Amministrazioni, definisce ruoli, responsabilità e processi in capo alla P.A. e agli organi di controllo ed introduce il nuovo istituto dell’accesso civico.

L’Azienda USL Umbria n. 2 dispone di un proprio sito Internet con dominio www.uslumbria2.it, realizzato secondo il dettato delle normative e delle Linee Guida vigenti.

Il portale aziendale è utilizzato quale strumento di pubblicazione delle informazioni istituzionali, volto ad attuare una totale trasparenza dell’attività amministrativa nonché una migliore comunicazione tra l’Azienda ed il cittadino.
La struttura del sito web aziendale è pienamente conforme a quella richiesta dal Decreto legislativo n.33/2013, come comprovato dal monitoraggio effettuato tramite la “Bussola della Trasparenza”, strumento messo a disposizione dal Dipartimento della Funzione Pubblica, accessibile da parte di tutti i cittadini e raggiungibile anche dalla home page del sito aziendale.

La Bussola della Trasparenza consente alle pubbliche amministrazioni e ai cittadini di utilizzare strumenti per l’ analisi ed il monitoraggio dei siti web assumendo quindi un ruolo rilevante nel misurare il livello di trasparenza di una  amministrazione con riflessi importanti per quanto riguarda la prevenzione ed il contrasto alla corruzione.
Dal monitoraggio effettuato attraverso la Bussola in data 18/11/2014 per il sito istituzionale www.uslumbria2.it tutti gli indicatori risultano soddisfatti, come risulta dalla schermata estratta dal sito del Ministero per la Pubblica Amministrazione e la Semplificazione:
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Verifica nuovi adempimenti D.Lgs n.33/2013

In questa sezione puoi verificare se un sito web soddisfa i nuovi adempimenti del Decreto
legislativo n.33/2013 inserendo direttamente I'indirizzo web relativo.
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12. Sito web aziendale.

Dalle attività di monitoraggio degli accessi al sito web aziendale è risultato che nel periodo compreso fra il 01/01/2014 ed il 15/11/2014 la sezione denominata “Amministrazione trasparente” è stata visitata per un numero totale di 11.898 volte.
13. Note finali
La presente relazione redatta ai  sensi  dell’art. 14 della  Legge  n.  190/2012  “Disposizioni  per  la  prevenzione  e  la  repressione  della corruzione e dell’illegalità nella pubblica amministrazione” è trasmessa al Direttore Generale della Azienda USL Umbria 2 e pubblicata all’interno del portale web aziendale www.uslumbria2.it.

*****
Terni 12 dicembre 2014
Il Responsabile Aziendale anticorruzione 

D.ssa Maria Carla Cimato
Allegato 1.

	Monitoraggio tempi conclusione dei procedimenti

	Denominazione Struttura
	Tipologia di procedimento
	N° provvedimenti conclusivi dei procedimenti  
	Termine di conclusione del procedimento (giorni)
	Rispetto dei tempi procedimentali

	DISTRETTO NARNI-AMELIA
	Rimborso per dializzati
	4
	30
	SI

	DISTRETTO NARNI-AMELIA
	Rimborso per trapiantati
	4
	90
	SI

	DISTRETTO NARNI-AMELIA
	Assegno di sollievo sla
	12
	60
	SI

	DISTRETTO NARNI-AMELIA
	Assegno di cura
	12
	60
	SI

	DISTRETTO NARNI-AMELIA
	Contributi sociali
	0
	60
	SI

	DISTRETTO ORVIETO
	Rimborso per dializzati
	4
	30
	SI

	DISTRETTO ORVIETO
	Rimborso per trapiantati
	4
	90
	SI

	DISTRETTO ORVIETO
	Assegno di sollievo sla
	7
	60
	SI

	DISTRETTO ORVIETO
	Assegno di cura
	11
	60
	SI

	DISTRETTO ORVIETO
	Legge 210/1992
	5
	90
	SI

	DISTRETTO SPOLETO
	Rimborso per dializzati
	13
	30
	SI

	DISTRETTO SPOLETO
	Assegno di sollievo sla
	1
	60
	SI

	DISTRETTO SPOLETO
	Assegno di cura
	2
	60
	SI

	DISTRETTO SPOLETO
	Assegni di sollievo
	11
	60
	SI

	DISTRETTO TERNI
	Rimborso per dializzati
	14
	30
	SI

	DISTRETTO TERNI
	Rimborso per trapiantati
	15
	90
	SI

	DISTRETTO TERNI
	Assegno di sollievo sla
	8
	60
	SI

	DISTRETTO TERNI
	Assegno di cura
	8
	60
	SI

	DISTRETTO TERNI
	Contributi sociali
	9
	60
	SI

	DISTRETTO VALNERINA
	Rimborso per dializzati
	3
	60
	SI

	DISTRETTO VALNERINA
	Assegno di cura
	3
	60
	SI

	DISTRETTO VALNERINA
	Borse terapeutiche
	2
	60
	SI

	GESTIONE RISCHIO CLINICO
	Gestione eventi sentinella
	3
	45
	SI

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA
	Richiesta rilascio cartella clinica 
	723
	30
	SI

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA
	Richiesta rilascio referti di pronto soccorso
	40
	30
	SI

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA
	Liquidazione competenze associazioni onlus per trasferimento degenti in altro ospedale
	8
	30
	SI

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA
	Liquidazione competenze per screening neonatale
	2
	30
	SI

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA
	Liquidazione competenze  eurosalus per riabilitazione intensiva ospedaliera
	3
	60
	SI

	P.O. N/A - DIREZIONE MEDICA OSPEDALIERA
	Autorizzazione espianto cordone ombelicale
	 N. 18
	30
	SI

	PRESIDIO OSPEDALIERO N/A -PUNTO PRIMO SOCCORSO TERRITORIALE E 118
	Rilascio referto di pronto soccorso
	Amelia  189 narni 593  amelia fino 30/11/13 n. 157 narni al 30/11/13 n. 566
	30
	SI

	PRESIDIO OSPEDALIERO N/A -PUNTO PRIMO SOCCORSO TERRITORIALE E 118
	Rilascio certificazioni inail e inps
	Amelia 14                Narni  n.                Amelia fino 30/11/13 n. 15               
	al momento
	SI

	PRESIDIO OSPEDALIERO N/A -PUNTO PRIMO SOCCORSO TERRITORIALE E 119
	Applicazione check list ambulanza
	 
	giornalmente, all'inizio dei 3 turni previsti
	SI

	PRESIDIO OSPEDALIERO ORVIETO
	RICHIESTA RILASCIO CARTELLA CLINICA  - Delib. ASL 4 n. 830  del 01/06/2011
	1384
	30
	SI

	PRESIDIO OSPEDALIERO ORVIETO
	RICHIESTA RILASCIO REFERTI DI PRONTO SOCCORSO - Delib. ASL 4 n. 830  del 01/06/2011
	47
	30
	SI

	PRESIDIO OSPEDALIERO ORVIETO
	RILASCIO RADIOGRAFIE  - Delib. ASL 4 n. 830  del 01/06/2011
	473
	30
	SI

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE
	Istruzione pratiche per parere direzione generale ai sensi del  art. 2  comma. 3 regolamento regionale  n. 2/2000
	20
	30
	SI

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE
	Verifica permanenza requisiti per autorizzazione all'esercizio strutture riabilitative  per l'assistenza di pazienti psichiatrici in regime residenziale
	15
	60
	SI

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE
	Verifica permanenza requisiti per autorizzazione all'esercizio strutture   per l'assistenza di pazienti anziani non autosufficienti in regime residenziale
	19
	60
	SI

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE
	Istruzione pratiche per parere direzione generale ai sensi del  art. 2  comma. 3 regolamento regionale  n. 2/2000
	20
	30
	SI

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE
	Verifica permanenza requisiti per autorizzazione all'esercizio strutture riabilitative  per l'assistenza di pazienti psichiatrici in regime residenziale
	15
	60
	SI

	SERVIZIO  VERIFICA STRUTTURE SOCIO SANITARIE
	Verifica permanenza requisiti per autorizzazione all'esercizio strutture   per l'assistenza di pazienti anziani non autosufficienti in regime residenziale
	19
	60
	SI

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	Procedimento di liquidazione
	562
	60
	si

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	Stipula contratti di sponsorizzazione per ECM
	13
	antecedente l'evento formativo
	si

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	Aggiornamento esterno-comando
	91
	antecedente l'evento formativo
	si

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	 Stipula convenzioni per tirocini formativi 
	23
	90
	Sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	 Stipula convenzioni per corsi di aggiornamento 
	2
	90
	Sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	 Autorizzazioni tirocini formativi 
	102
	30
	Sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	 Autorizzazioni frequenze volontarie 
	98
	30
	Sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	 Realizzazione eventi formativi  
	141
	Prescrizione via mail, ma possibilità di iscrizione anche in sede di evento
	Sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	 Invio attestati ai partecipanti eventi formativi realizzati 
	 
	180 gg                 (Successivo alla deliberazione Regionale Semestrale)  degli eventi Formativi Accreditati ECM e conseguente chiusura
	si

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. 
	Conferimento Incarichi docenti  esterni
	30 x 7
	antecedente l'evento formativo (eventuale modifica successiva in caso di variazione dei termini)
	si

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. - Area Relazioni esterne, Comunicazione e Urp
	Segnalazioni e reclami
	54
	30
	90% complessità reclamo/ritardo risposta da parte delle strutture interessate

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. - Area Relazioni esterne, Comunicazione e Urp
	Segnalazione elogi
	12
	30
	 

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. - Area Relazioni esterne, Comunicazione e Urp
	Concessione patrocinio e logo
	12
	30
	sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. - Area Relazioni esterne, Comunicazione e Urp
	Contratti/accordi di sponsorizzazione
	1
	30 g.g. dal perfezionamento dell'istruttoria
	sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. - Area Relazioni esterne, Comunicazione e Urp
	Dichiarazioni di volontà donazione organi
	6
	immediato in presenza del richiedente presso l'U.R.P.
	sì

	Servizio Formazione Comunicazione e U.R.P. - Area Relazioni esterne, Comunicazione e Urp
	Accesso agli atti amministrativi
	85
	30
	sì

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Piano triennale del patrimonio immobiliare
	1
	30.06.2013
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Budget preventivo annuale e Verifiche trimestrali dei costi di esercizio
	5
	Nei termini di scadenza
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Acquisizioni, alienazioni, variazioni patrimoniali
	0
	-
	-

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Gestione locazioni passive
	71
	Secondo le condizioni contrattuali
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Gestione locazioni attive
	9
	Secondo le condizioni contrattuali
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Gestione comodati d'uso
	39
	Secondo le condizioni contrattuali
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Attività tecnico-amministrativa propedeutica al rilascio dell'autorizzazione sanitaria all'esercizio
	6
	Secondo le fasi di realizzazione e di esercizio
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Imposte e tasse
	106
	Nei termini di scadenza
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Aggiornamento polizze assicurative:                                     - Acquisizione/dismissione strutture sanitarie -                                          
	12
	Annuale
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Liquidazione oneri condominiali
	30
	Secondo deliberazioni assemblee condominiali
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Liquidazione utenze dirette e in conto rimborso
	48
	Nei termini di scadenza 
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Espletamento gare lavori di manutenzione straordinaria ex Codice degli appalti
	10
	Secondo le disposizioni di legge
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Affidamento incarichi professionali ex D.Lgs. 163/2006
	0
	Secondo le disposizioni di legge
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Adempimenti ex art. 2, comma 222, legge finanziaria 2010
	1
	Secondo le disposizioni di legge
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Accettazione donazione beni mobili
	16
	Entro anno di esercizio
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Dismissione beni mobili
	2
	Entro anno di esercizio
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Gestione comodati beni mobili
	9
	Secondo le condizioni contrattuali
	SI

	SERVIZIO PATRIMONIO
	Gestione beni mobili di interesse storico-artistico
	433
	Secondo regolamentazione beni mobili
	SI

	SERVIZIO PSICHIATRICO DIAGNOSI E CURA TERNI
	Richiesta rilascio copia autentica della cartella clinica
	32
	30
	SI

	SERVIZIO PSICHIATRICO DIAGNOSI E CURA TERNI
	Controllo schede di dimissione ospedaliera
	28
	90
	SI

	STRUTTURA SEMPLICE MEDICO COMPETENTE EX ASL 4
	Visite mediche preventive/periodiche di idoneita' alla mansione specifica d.lgs 81/2008
	882
	30
	SI


*****
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